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| FIGLI DEL SANGIOVESE NEL
MONDO:

STORIE, VINI, TERRITORI, MERCATI



Costruire la realta percepita

Comunicare i vini ottenuti
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* Lorenzo Tosi
VVQ, Vigne, Vini & Qualita




Di che cosa parliamo

« Houston, abbiamo piu di un problema

 Vitigni resistenti cosa sono

« La questione del nome

« Le resistenze ai resistenti

« Una qualita che cresce

 Identita da costruire (Piwi or not, this is the question)

* Premium price e Value for money (qualita-prezzo)
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Houston abbiamo un problema
Il potere dell’ informazione «contro»

Ha la capacita di innescare una forte
risposta emotiva, sdegno e rabbia

che possono offuscare la riflessione

e Innescare avversione.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Contrinformazione, denigrazione, diffamazione 
La percezione non parte da zero ma da sottozero.
Avversione coalizzata vedi no vax; no nato ecc negli anni 40-50 ha funzionato con false ricerche con polli morti che ha causato il divieto di coltivazione di queste varietà


Gli scherzi della memoria

Houston abbiamo un problema

Ibridi produttori diretti ben presenti in Italia e Francia

fino agli anni Sessanta e Settanta: oltre 400mila ettari.

KEANU REEVES

I PrOfU MO i wronso sray
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Note del presentatore
Note di presentazione
Keanu Reeves, giancarlo giannini, Aitana Sánchez-Gijón, Anthony Queen ambientato nella Napa valley
l film è un remake di Quattro passi fra le nuvole del 1942 di Alessandro Blasetti, soggetto di Cesare Zavattini e Piero Tellini, esaltazione mondo rurale, film precursore del neorealismo. C’è l’idea che da un figlio illegittimo (incrocio «irregolare») rinasca il vigneto bruciato. Scena con seducenti baccanti che pigiano uva 
 In Italia Ipf 1% in francia fino al 20% Quando e perché gli ibridi produttori diretti sono arrivati in Europa?�Spesso si sente dire che gli ibridi produttori siano arrivati in Europa per combattere la fillossera ed altre malattie della vite, ma questo è vero solo in parte.�In realtà è vero anche il contrario, cioè che la fillossera e altre malattie della vite sono arrivati in Europa con le viti americane, spesso ibridi tra diverse viti americane o ibridi tra viti americane e vitis vinifera.�Va premesso che in Italia in particolare le leggi hanno vietato la vendita di vino prodotto da specie diverse dalla Vitis vinifera fin dal 1931 e addirittura l’art. 22 del DPR 12 febbraio 1965 n° 162 proibiva la vinificazione di uve diverse dalla Vitis vinifera. Legge 23 marzo 1931. In questo la legislazione italiana è sempre stata la più severa del mondo.�La prima vite americana a giungere sul suolo europeo fu l’Isabella o Uva Fragola, che fece la sua comparsa in Francia intorno al 1820.�L’Isabella è un incrocio tra la vitis labrusca e la vitis vinifera.�Ormai è dato per certo che fu proprio questa varietà a portare la prima infezione di origine americana sul suolo europeo: l’oidio, correva l’anno 1845.�Nei decenni che seguirono, il Fragolino ed altri vitigni americani introdussero la fillossera in Francia nel 1863, che poi infettò praticamente tutti i vigneti d’Europa giungendo per la prima volta in Italia nel 1879, in Lombardia e il secondo focolaio partì dalla Sicilia nel 1880.�Poi sempre dalle viti americane nel 1878 fece la sua comparsa in Francia la peronospora.
Proprio per combattere queste minacce furono selezionati gli ibridi produttori diretti come il clinton, la cui importazione va probabilmente datata tra il 1860 e il 1870 (successivamente per l’Italia).�In America esistono altre specie di vite, tra le quali le più importanti sono: la vitis labrusca, la vitis riparia, la vitis rupestris, la vitis berlandieri e la vitis aestivalis.�La Fillossera della vite, Viteus vitifoliae, è dunque un afide proveniente dal Nord America, che si diffuse rapidamente in tutte le zone viticole dimostrandosi distruttiva per i pregiati vitigni europei. Durante il suo progressivo espandersi nella penisola italiana distrusse due milioni di ettari di vigneti. Le radici della vite europea, a differenza di quella americana, sono sensibili alle punture della Fillossera. I tessuti radicali subiscono una grave disorganizzazione, spesso aggravata da successivi insediamenti di microrganismi patogeni. La pianta deperisce per poi morire. Il problema della Fillossera, gravissimo per la viticoltura europea, diede luogo sul finire dell’800 alla promulgazione di tutta una serie di misure contenitive e di lotta, dimostratesi totalmente inefficaci.
La soluzione arrivò mediante l’innesto della vite europea, produttrice di vini di qualità, su piede di vite americana o di suoi ibridi, resistenti agli attacchi della Fillossera: tale metodo è tuttora di generale applicazione.�Gli ibridi produttori diretti sono vitigni ottenuti per ibridazione tra viti di diverse specie.�I numerosi ibridi ottenuti dalla fine dell’Ottocento però non hanno dimostrato un’adeguata resistenza alla fillossera e pertanto la loro coltivazione aveva luogo solo previo innesto.�I vitigni così ottenuti hanno dato un prodotto di qualità nettamente inferiore rispetto a quello della Vitis vinifera, sia dal punto di vista organolettico, generando vini dal sapore “volpino”, che dal punto di vista della serbevolezza dei vini, sempre molto limitata. Inoltre il contenuto di alcool metilico (metanolo) rispetto ai vini ottenuti dalla vitis vinifera, è circa il doppio.�In Italia la superficie coltivata con tali ibridi è molto limitata (non ha mai raggiunto l’1% e quasi interamente in Veneto e Friuli Venezia Giulia), anche grazie a leggi molto severe introdotte in netto anticipo rispetto agli altri paesi e a piccole deroghe che la legge del 1931 concedeva ad alcune province.�In Francia ha rappresentato anche il 20% e ancora oggi, la superficie coltivata a ibridi non è trascurabile.
Il bianco Baco copre 2.103 ettari; il bianco Villard 740 ha; il Villard nero 601 ha; il Couderc 305 ettari e 208 ettari il Plantet. . Sono anche autorizzati: il Chambourcin, il Garonnet, il Varousset nero, il Seyval, il Seinoir Nero, il Rubilande, il Ravat bianco, l’ Oberlin Nero, il Léon Millot , il Landal , il Florental, il Colobel dell’Alsazia a cui vanno aggiunti il Baco 22, il Baco Blanc, incroci tra il Folle Blanche e il Noah utilizzati esclusivamente per la produzione di Armagnac



Gli scherzi della memoria

Houston abbiamo un problema

Secondo un‘associazioni di degustatori negli Ipd si

sentiva la pesante eredita dei vitigni del Nuovo Mondo:
- sapore selvatico (?),
« eccessivo contenuto di malvidina (??)

- pectina nelle bucce, fonte di metanolo (??7?).

: O fondazione banfi
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Note del presentatore
Note di presentazione
Obiezioni che sono altrettante diffamazioni (con il senno del poi) ma che incidono tuttora. 
Va premesso che in Italia in particolare le leggi hanno vietato la vendita di vino prodotto da specie diverse dalla Vitis vinifera fin dal 1931 e addirittura l’art. 22 del DPR 12 febbraio 1965 n° 162 proibiva la vinificazione di uve diverse dalla Vitis vinifera. l’Isabella o Uva Fragola, che fece la sua comparsa in Francia intorno al 1820.�L’Isabella è un incrocio tra la vitis labrusca e la vitis vinifera.�Ormai è dato per certo che fu proprio questa varietà a portare la prima infezione di origine americana sul suolo europeo: l’oidio, correva l’anno 1845.


La 2avorra d e i p re gi u d iZi Houston abbiamo un problema

Tra gli addetti ai lavori I'obiezione piu forte ai nuovi
resistenti si basa sull'incapacita dei Piwi di riflettere il
terroir d'origine, e di gareggiare in termini di

complessita, eleganza e qualita con i tradizionati:
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Note del presentatore
Note di presentazione
Di contro, i favorevoli, sopra gli altri i membri della Piwi International giurano che in alcune degustazioni alla cieca molti non sono stati in grado di distinguere gli uni dagli altri. Difficile armonizzare le teorie dei genetisti con quelle dei viticoltori, già di per sé costellate di voci differenti; ancora più complesso, poi, avvicinare entrambi a legislatori, imprenditori, professionisti di varia estrazione e consumatori. Il dibattito è infuocato, ma una chiara e approfondita comunicazione potrebbe aiutare una reciproca comprensione, o una legittima divergenza.


La zavorra dei pregiudizi
Houston abbiamo un problema

* Rossi Piwi troppo piacioni, troppo marmellatosi

« Bianchi Piwi troppo agrumati e sbilanciati

T
@) 1S A

ORGANIZZAZIONE NAZIONALE
RSFAGGIATORI DI VINO

Associazione
[taliana Sommelier
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Nuove confusioni  Houston abbiamo un problema
Le nuove frontiere dell'ibridazione parlano
di cisgenesi e genome editing, termini capaci di

evocare scenari da X-Men (mutanti)
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Note del presentatore
Note di presentazione
Frase presa dall’analisi della stessa associazione di cui sopra (AIS). Doppia diffamazione preventiva


La religione del vino Houston abbiamo un problema

Il mito della purezza del vine ha una connotazione di
ordine religioso: incrociare specie diverse conla vite
europea significherebbe contaminare lo stato naturale
dell’'uva interrompendo quel presunto legame tra la

tradizione classica e la contemporaneita

. @ fondazione banfi
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Note del presentatore
Note di presentazione
È l’atteggiamento che premia vini naturali e biodinamici ed è la posizione che blocca l’inserimento dei resistenti nei disciplinari delle doc. 


Vitigni resistenti cosa sono

1. Emasculation
and pollination

7.
Selection
of new
resistant
varieties

4= 4.Seed recovery and
5. Germination vernalization

e
N
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Note del presentatore
Note di presentazione
Da r.velasco crea. Miglioramento genetico supportato dai dati molecolari
Impollinazione , incroci 


B
BrEEding Moderno cosasonoiresistenti

Mappe genetiche, marcatori molecolari e selezione

Resistance traits combined with quality traits
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Note del presentatore
Note di presentazione
Identificare i loci è il primo passo per identificare i geni di resistenza nel genoma. A destra sviluppo di marcatori molecolari


Origine delle fonti di resistenza in vite

Viti Vite europea Viti asiatiche
americane V. sylvestris V. amurensis
V. Riparia V. Vinifera
V. Rupestris var sativa
L s 25 Istituti di
Ricerca nel
mondo a
caccia di geni
R in vite
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Note del presentatore
Note di presentazione
Quanti sono i geni di resistenza in vite circa 500


Come funzionano i geni di resistenza (in vite)

AUDPC
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Rpv3 (peronospora) Ren1 (oidio) MLO (oidio)
Riconoscimento ospite/patogeno Riduzione sviluppo micelio Non riconoscimento ospite/patogeno
Morte cellulare programmata

+ preciso : FOﬂtrOHO + effetto durevole
- razza specifico incompleto + non razza specifico
facilmente + non raz.za specifico - effetti collaterali
superabile + non faC|I.mente inattesi
superabile
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Note del presentatore
Note di presentazione
 Mildew Locus O





Effetti additivi nella resistenza (es. Peronospora)
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Note del presentatore
Note di presentazione
Gentile concessione Marco Stefanini . Programmi di piramidizzazione di geni R. Perché combinare resistenze? Grande variabilità genetica dei ceppi di peronospora. Resistenza monosito facilmente superata ? Merlot khorus??



Miglioramento genetico della vite
Codifica del genoma dellamvitggtalia 2007.

Oggi programmi in tutto il

o.x

Melon, Chenin

ondo.vitixinicolo.

Chardonnay, Guais

Alsace
Riesling
Gewurztraminer

Pinot, Meunier
Chardonnay, Gouais

Savoie Jura

Ugni blanc, Folle blanche
Colombard, Foligan

Monbadon
Montris, Vidal 36

Cabernet franc
Petit verdot, Carmenere

Muscat a petit grains
Syrah, Grenache

Gros Manseng
Tannat, Colombard

Provence —Cote d’Azur

Centennial Seedless
Muscat de Hambourg
Muscat d’Alexandrie

Picquepoul

Vermentino
Cinsaut
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il programma francese absortion crossing (incroci assorbimento


Varieta a bacca bianca sviluppate a Freiburg

* Solaris (Merzling X Gm 6493)
Merzling= Seyve Villard 5-276 X (Riesling X Rulander)
Gm 6493= Zarya severa X Moscato Ottonel
* Bronner (Merzling X Gm 6494)
Gm 6494= Zarya severa X Saint Laurent
* Helios (Merzling X (Seyve V.12-481 X Miiller Th.))
* Johanniter (Riesling X (Seyve V.12-481 X PG X Gutedel))
* Souvignier gris ( Cabernet Sauvignon X Bronner)
* Muscaris (Solaris X Muskateller)
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Varieta a bacca bianca sviluppate a Freiburg

* Cabernet Carol Cabernet S. X (Merzling X Gm 6493)
Merzling= Seyve Villard 5-276 X (Riesling X Rulénder)
Gm 6493= Zarya severa X Moscato Ottonel

* Cabernet Cortis Cabernet S. X (Merzling X Gm 6493)

* Cabernet Carbon Cabernet S. X (Merzling X Gm 6494)
Gm 6494= Zarya severa X Saint Laurent

* Cabernet Cantor Seibel 70-53 X (Merzling X Gm 6493)

* Baron Cabernet S. X (Merzling X Gm 6494)

*  Monarch (Merzling X Gm 6493) X Dornfelder))

* Prior ( Seyve 234-16 X PN) X (Merzling X Gm 6494)

* Piroso (Rotberger X Heroldrebe) X ( Deckrot x Fr 589-54)
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Il breeding della vite in Italia

« San Michele all’Adige 1985 (Scienza, Stefanini... Vezzulli, Velasco...)

+ Udine-Rauscedo 1998 (Testolin, Di Gaspero, Morgante, Peterlunger, VCR)

« Conegliano CRA-Vit 2014 e Turi CRA-Utv 2006.... CREA VE 2017
(Bavaresco, De Nardi, Antonacci, Perniola, Migliaro, Velasco)

« Da Montalcino una risposta al “climate change”: Castello Banfi
sperimenta 25 varieta di vitigni
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Vitigni resistenti Univ. di Udine — Vivai Rauscedo — IGA Udine

Vitigni a bacca bianca

Nome Codice incrocio Parentali
Fleurtai v.c.34-111 Tocai friulano X 20/3
Soreli v.c.34-111 Tocai friulano X 20/3
Sauvignon Kretos v.c.76-026 Sauvignon b. X 20/3
Sauvignon Nepis v.c.55-008 Sauvignon b. X Bianca
Sauvignon Rytos v.c.55-100 Sauvignon b. X Bianca
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Vitigni resistenti Univ. di Udine — VCR- IGA Udine

Vitigni a bacca rossa

Nome Codice incrocio Parentali
Cabernet eidos v.c. 58-083 C. Sauvignon X Bianca
Cabernet volos v.c. 32-078 C. Sauvignon X 20/3
Merlot khorus v.c. 31-125 Merlot X 20/3
Merlot kantus v.c. 32-122 Merlot X 20/3

Julius v.c. 36-030 Regent X 20/3

ALTA SCUOLA DEL SANGIOVESE




Pinot Univ. di Udine — Vivai Rauscedo — IGA Udine

Pinot Iskra [109-033] - Pinot Kersus [109-052]

RESISTENZA VIGORA  PRODUTTIVITA
RESISTANCE VIGOUR VIELD

ocaoMsORA 00

ONTNLOEN  PONGER MLCEW

RESISTENZA vicora propuriviTA  ~ Vigore elevato
RESISTANCE VIGOUR YIELD P—
produttivita elevata

v

vigore buono

Al

PERONISPORA oo
DOWNY MILOCW  POWDCRY MILEW

v
v

produttivita media germogliamento e

v

germogliamento e maturazione: maturazione mediamente

mediamente precoce . precoce
» ottima la resistenza alla » ottima la resistenza alla
peronospora (Rpv 1, Rpv 12) e w8 i | peronospora (Rpv 12) e
| all’oidio (Run 1, Ren 3) buona all’oidio (Ren 3)
,
» resistenza al freddo invernale » resistenza al freddo
finoa - 20°C invernalefinoa - 20°C
\
\ VCR
A YCR 4 v
| W A
\ ‘COOPERATIVI —
29-08* Reuscedo (IT) 1680 3.3 11167 20.6 6.1 33 Aricao 809 Reuscedol (H) § E2627 9 L2500 211 ol 24 LEADER MONDIALE
9-09-2019 Treviso (IT) 194.0 410 16400 193 6.7 = LEADER MONDIALE 9-09-2019 Treviso (IT) 252.8 EEs] 13200 225 4.6 3.2 eSS

*Media di 3 anni (2016-2018); Localita Centro Sperimentale VCR, Guyot, 2.8x 1

*Media di 3 anni (2016-2018); Localita Centro Sperimentale VCR, Guyot, 2.8 x 1

Pinot Kors [156-537] Volturnis [156-312]

RESISTENZA VIGORIA  PRODUTTIVITA
RESISTENZA| VIGORIA  PRODUTTIVITA
RESISTANCE ViGoUR e RESISTANCE VIGOUR YIELD > vigore elevato
[ ey oo 9
: SOOI PONDGR N LEW . .

w » vigore elevato — » produttivitad medio-elevata

i s s - Yt " -
» produttivita medio-elevata germog| o
precoce

maturazione medio

Y

ottima la resistenza alla

y

peronospora (Rpv 12)

[ 5 o medi
Ey precoce
\ma » maturazione media
T » ottima la resistenza alla
| - peronospora (Rpv 1, Rpv 12)
e all’oidio (Run 1)

— » resistenza al freddo invernale fino
= I a-20°C
| YR VCR
L5092 Cam D i 26 Lo 22 59 2 \ Crioi 13-09% Rauscedo (IT) 263.3 3.6 13000 22.0 6.6 3.6 ‘R\ <SSriaamn
30-9-2019 Rauscedo (IT) 202.0 4.0 13332 20.0 6.7 33 LEADER MONDIALE = : : = 2 ) RAUICE0O
LR e ) i P ; 7 SRS 20-9-2019 Treviso (IT) 191.2 2.9 11600 22.5 7.7 35 LEADER MONDIALE

18-9-2019 Pema (CZE) 15 15000 F \ 18-9-2019 Pemna (CZE) 1.5 15000

*Media di 3 anni (2016-2018); Localita Centro Sperimentale VCR, Guyot, 2.8 x 1 *Media di 3 anni (2016-2018); Localits Centro Sperimentale VCR, Guyot, 2.8 x 1
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Fondazione E. Mach di San Michele all’Adige

VA .
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Charvir (F23pe5) ~ Termantis (F22P9) —y 0 ocia (Fagpo2) - Nermantis

incrocio tra Merzling ~ Incrocio Teroldegox .~ "= " 0 e (F22P10) - Incrocio

e Fr 945-60 Merzling Bianca Teroldego x
Merzling
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Note del presentatore
Note di presentazione
Charvir Nermantis Termantis Valnosia 


Varieta resistenti a peronospora e oidio iscritte nel Rnvv

Cultivar Anno Pedigree (parentali) Area di origine
,Regent (N) 2009 Diana x Chambourcin Germania
,Bronner (B) 2009 Merzling x Sant Laurent Germania

Cabernet Sauvignon x (Merzling x (Zarya Severa x

3Cabernet Carbon (N) 2013 Blazer St. Laurent)) Germania
,Cabernet Cortis (N) 2013 Cabernet Sauvignon x Solaris Germania
5Helios (B) 2013 Merzling x (Seyve-Villard 12-481 x Muller Thurgau) Germania
Johanniter (B) 2013 Riesling x (Seyve-Villard 12-481 x (Rulander x Germania
6 Gutedel))
Prior (N) 2013 (J.S. 234-16 xBIl. Spatburgunder) x (Merzling x (Zarya Germania
7 Severa x Blazer St. Laurent))
8Solaris (B) 2013 Merzling x (Zarya Severa x Muscat Ottonel) Germania
Muscaris (B) 2014 Solaris x Muscat a Petits Grains Blancs Germania
9
LSouvignier Gris 2014 Seyval x Zahringer Germania
,Cabernet Eidos (N) 2015 Cabernet Sauvignon x Bianca Udine
Cabernet Volos (N) 2015 Cabernet Sauvignon x Kozma 20/3 Udine

12

fondazione banfi
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13Fleurtai (B)

143ulius (N)

15 Merlot Khanthus (N)
1cMerlot Khorus (N)
175auvignon Kretos (B)
1gSauvignon Nepis (B)
19Sauvignon Rytos (B)

HoSoreli (B)

Poloskei Muskotaly (B)

21
,,Charvir (B)

,3Nermantis (N)
,, Termantis (N)

,cValnosia (B)

":*o
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2015

2015

2015

2015

2015

2015

2015

2015

2019

2020

2020

2020

2020

Tocai friulano x Kozma 20/3
Regent x Kozma 20/3

Merlot x Kozma 20/3

Merlot x Kozma 20/3
Sauvignon blanc x Kozma 20/3
Sauvignon blanc x Bianca
Sauvignon blanc x Bianca
Tocai friulano x Kozma 20/3

Zalagyoengye x (Gloria Hungaria
x Erzsebet K.)

Merzling x fr 945-60
Teroldego x Merzling
Teroldego x Merzling

Nosiola x Bianca

Udine
Udine
Udine
Udine
Udine
Udine
Udine

Udine

Ungheria

San Michele all'Adige
San Michele all’Adige
San Michele all'Adige

San Michele all’Adige




Parentali non noti
Cabernet blanc (B) 2020  Cabernet sauvignon x Regent (vivc Svizzera
26 marcatori)

Cabernet Sauvignon x parentale
Cabertin (N) 2020  resistente non noto Cabernet Svizzera
sauvignon x Regent (vivc marcatori)

27
28Kersus (B) 2020  Pinot bianco x SK-00-1/7 Udine
29Pinot Iskra (B) 2020  Pinot bianco x SK-00-1/7 Udine
30Pinot Kors (N) 2020  Pinot nero x 99-1-48 Udine
31Pinot Regina (N) 2020 Pinot nero x (Petra x BC4) Ungheria
Pinot nero x parentale resistente
Pinotin (N) 2020sconosciuto Cabernet sauvignon x Svizzera
37 Regent (vivc marcatori)
33Volturnis (N) 2020 Pinot nero x 99-1-48 Udine
Sevar (N) 2021  Seyve Villard 12/58 x Saint Laurent Repubblica Ceca
34
35Palma (B) 2021  VHR3082-1-42 x Petra Ungheria

fondazione banfi
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Gleres F1
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Valutazioni in corso....

Figlio di
Sangiovese?

Figlio di Sangiovese?




La questione del nome/
la conquista dell’identita

Nome e cognome per i vitigni resistenti

Come nel caso del Pelide Achille, il vitigno d'origine
chiarisce destino e provenienza delle nuove varieta. Non

c’e niente di meglio per tutelare l'identita e l'origine dei

nostri vini

Editoriale VVQ Luglio 2019

fondazione banfi
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Note del presentatore
Note di presentazione
Cantami o Diva degli eroici vitigni resistenti e delle valorose varietà di cui sono figli. Se anche Omero nell’incipit dell’Iliade si è sentito in obbligo di presentarci il più famoso eroe greco con nome e cognome (il patronimico Pelide, figlio di Peleo) chi siamo noi per pretendere che le nuove varietà di vite iscritte a registro rinuncino al loro nobile lignaggio?
La conquista dell'identità
Nomi e cognomi non sono solo suoni e lettere: nessuno di noi rinuncerebbe mai, nemmeno per un’istante, al binomio che ci chiarisce, da quando viviamo in una società evoluta, quella che è la nostra più preziosa e intima caratteristica, ovvero l’identità individuale. Una formula semplice che, da quando è stata inventata, risolve alcuni dei problemi più antichi dell’umanità.
Rovine del tempio di Apollo a Delfi, sul cui fronte era incisa la frase"Conosci te stesso” (Gnōthi seautón): è la scritta che campeggiava sul tempio del Dio Apollo a Delfi e che per secoli ha influenzato i più importanti pensatori della cultura occidentale: da Socrate a Platone, da Kant a Nietzsche, fino a Pirandello (il più scettico sulla vera identità personale).
Quante volte guardandoci allo specchio ci chiediamo: io chi sono?�Quante volte ci sentiamo chiedere (tema clou nell’Italia di oggi): tu da dove vieni?
Qualità assieme a resistenza
Selezione di varietà resistenti in serra a San Michele all'AdigePer i vitigni è la stessa cosa. L’analisi genetica consente oggi di risolvere alcune delle questioni più dibattute dall’enologia nazionale: l’origine e la diffusione di vitigni come il Sangiovese e i progenitori che, per incroci più o meno spontanei, hanno dato origine a questa ed altre varietà chiave. Del resto per il vino l’origine è una cosa seria e informazioni di questo tipo riempiono pagine e pagine di riviste scientifiche e divulgative.
Informazioni che, a maggior ragione, dovrebbero essere importanti anche per le moderne varietà resistenti ottenute per incrocio allo scopo di inserire geni di resistenza alle malattie all’interno di varietà pregiate, salvaguardando la qualità enologica (e il 97% dell’identità genetica) del parentale. Tanto vale, ora che abbiamo capito il “trucco”, che questa nobile provenienza possa essere indicata direttamente nel nome o nel cognome.
La chiarezza fa paura?
Invece secondo pareri importanti (Cesare Intrieri su notiziario dell’Accademia dei Georgofili del 14 maggio), il nome del parentale di Vitis vinifera non dovrebbe essere indicato, come mai?
Numerosi resistenti registrati in Italia riportano già il nome del genitore: Cabernet Eidos, Cabernet volos, Merlot Kanthus, Merlot Khorus, Sauvignon Kretos, Sauvignon Nepis; Sauvignon Rytos. Varietà che si stanno diffondendo velocemente nelle Regioni dove sono autorizzati (Friuli, Veneto, Lombardia, Trentino Alto Adige, a cui presto si aggiungerà anche l’Emilia Romagna) grazie al vantaggio economico e ambientale di abbattere i trattamenti fungicidi.
I progetti in cantiere
Questi nomi non potranno essere cambiati ma, secondo Intrieri, l’importante è che questa scelta non venga fatta per i vitigni nazionali. Il Teroldego resistente che si sta selezionando in Trentino, il Sangiovese, Albana, Trebbiano e Lambrusco resistenti in Emilia -Romagna, la Glera a prova di peronospora e oidio che sta nascendo a Conegliano e a Rauscedo: tutte dovranno, secondo il professore emerito, seguire l’esempio del Tocai e trovare un nome di fantasia (Soreli e Fleurtai, scelti perché il Tocai era già in preda ad una crisi d’identità normativa).
La Francia si è già schierata a favore
Un suggerimento che può essere dannoso e controproducente per l’enologia nazionale, proprio nel momento in cui si registrano aperture alla possibilità di utilizzare i resistenti anche per le doc. La Francia, ad esempio, l’ha già fatto: dalla scorsa vendemmia i resistenti possono entrare, con precise limitazioni, nelle Aoc transalpine. Una scelta che conta, anche perché non è assolutamente vero che l’iscrizione di resistenti con il nome di vitigni autoctoni possa indebolire il sistema delle doc nazionali.
Denominazioni, falso problema
Le denominazioni, infatti, non tutelano più da un pezzo l’esclusività territoriale dei vitigni (tranne poche menzioni come Lambrusco, per ora) ma solo l’origine. Tanto è vero che le doc stanno cambiando pelle (non più Sangiovese di Romagna, ma Romagna doc Sangiovese, ad esempio) e non è solo una formalità.
Se è vero che l’ineguagliabile patrimonio ampelografico delle varietà autoctone è una delle carte vincenti per il vino italiano, perché mai dovremmo rinunciare a questo vantaggio competitivo e ripartire da zero con nomi di fantasia? Nel nome c’è il destino, nel cognome la provenienza: bastano pochi click su alcuni siti per sapere, ad esempio, che la probabile provenienza del cognome del professore emerito nato a Firenze e docente a Bologna è la provincia di Cosenza (lo stesso percorso secolare del Sangiovese). Lasciamo che i resistenti abbiano un nome e un cognome: non c’è niente di meglio per tutelare l’origine.



La questione del nome

Achille e famoso per il “pié veloce”,
non per il nome del padre
Ogni incrocio e diverso dai parentali. IL richiamo al nome

del parentale e unopportunita o un r/sch/o per la nostra
viticoltura? - |

La replica di
Cesare Intrieri
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Vitigni figli da non ripudiare

«In futuro le nuove varieta di vite ottenute da incrocio e
quelle ottenute attraverso le nuove tecnologie saranno

sempre pil numerose e avranno nel pedigree vitigni di

grande valore. Dovremo ignorarle?

I1 commento di Raffaele Testolin
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Nomen omen
Dare il nome e il primo passo per definire I'identita

(e il destino) di una varieta. «Perché allora avere
paura di mantenere la chiara indicazione della linea
genetica di un nuovo vitigno resistente?

L'intervento di Riccardo Velasco,

Direttore del Crea Viticoltura ed Enologia
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| nomi delle varieta R nei disciplinari

Cabernet cortis, Cabernet blanc ... Cabernet eidos, Cabernet
volos ...

e serviva per ricordare un gruppo di appartenenza

e opportunismo commerciale

* |esa maesta per i francesi (non tutti)

Ora che stanno per uscire le selezioni R frutto di incrocio con
varieta autoctone italiane ...

gli stessi dicono ... ‘non sarebbe male ricordare le varieta
autoctone parentali’ ...

Ma la questione potrebbe diventare determinante per
Iiscrizione nei disciplinati delle diverse Doc
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Note del presentatore
Note di presentazione
Come si chiameranno le varietà italiane? È anche una questione tecnica: è meglio favorire la somiglianza o la resistenza? Le due cose possono non coesistere


Le resistenze ai resistenti

= |n tutte le specie coltivate, per la frutta ad esempio, i
breeders utilizzano abitualmente specie selvatiche (wild
relatives) per introgredire caratteri di interesse

= Non per questo le varieta si chiamano ‘ibridi’, intendendo
‘ibridi interspecifici’ e, per di piu, con una accezione

negativa come succede per la vite
)
B @
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Le resistenze ai resistenti

= @Gli Enti regolatori per la vite sono in abbondanza: ‘
Ue (Commissione, Consiglio, EuroParlamento), '
Oiv (organizzazone nazionale della vite e del vino), |
Cpvo (Community Plant Variety Office); Mipaaf e il /
comitato che presiede al RNVV: Regioni, Province ‘ '
autonome, Consorzi di tutela
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https://cpvo.europa.eu/en

Classificazione come vinifera o ‘ibridi’

* Reg (CEE) n. 2389/89: lascia la facolta di registrare le viti R
come ‘vinifera’ o ‘ibridi’. Differenze tra Paesi UE

|l CPVO, su indicazione del breeder, le classifica come
‘vinifera’

* E’ necessario uniformare a livello europeo la classificazione
della varieta di vite

fondazione banfi



'inserimento nelle doc

e Reg Uk 1506/2015 )
e art. 81 viti da vino sono sia ‘vinifera’ che ‘ibridi’
e art. 93 ‘ibridi’ solo per IG e vino da tavola

¢ Comm UE Commissione doc 14195/2018
e discussione se assimilare ‘ibridi’ a ‘vinifera’

_

e Tutto dipende da come vengono classificate le varieta R
¢ se ‘vinifera’ vanno anche nelle DO
¢ se ‘ibridi’ restano nelle IG e vino da tavola

e intanto sono passati 8 anni (di discussioni ...)

fondazione banfi
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D
Buon sangue mente

- Bruxelles apre ai vitigni resistenti anche nelle
Doc. | tempi sono maturi per una “rivoluzione
sessuale” anche per la vite, superando pericolose
presunzioni di nobilta sulle varieta storiche.

 C’e pero da superare le resistenze dei novelli
fanatici della purezza genetica.

« Molti Consorzi sembrano infatti restii a
chiedere modifiche ai disciplinari per
preservare il “sangue”
di vitigni ritenuti nobili.

« Editoriale VVQ 1/2022
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Note del presentatore
Note di presentazione
Ma prima di attribuire patenti di nobiltà è meglio tener conto dalla lezione della scucchia asburgica.

Doc e Docg sono le casate di alto lignaggio della nostra enologia: se non si aprono all’innovazione saranno travolte dalla storia (e dalla genetica).
UN MENTO ABNORMEMENTE SVILUPPATO, SIA NEI MASCHI CHE NELLE FEMMINE.
Era il marchio di fabbrica della dinastia degli Asburgo, la più potente casata europea dal Medioevo fino all’Ottocento. Ed era anche l’evidente sintomo che la presunzione di una nobiltà legata all’infondato mito della purezza genetica è un errore (doppio) che può mettere a rischio la sopravvivenza famigliare. O addirittura dell’intera specie.
La "scucchia" di Carlo II di AsburgoCondannati alla consanguineità
Carlo II, ultimo discendente del ramo spagnolo degli Asburgo, vittima inconsapevole dell’ossessione per il sangue blu, veniva infatti descritto con una mascella talmente sporgente da non riuscire a masticare. Frutto di quattordici generazioni di matrimoni fra cugini, era molto probabilmente sterile e la sua morte, nel 1700, determinò la fine dell’influenza spagnola sul resto d’Europa.
Qualcosa di simile era già capitato ai Faraoni, sovrani talmente nobili da essere considerati divini, condannati alla consanguineità e quindi ad essere sostituiti dai loro Scriba. Tutankhamon, Faraone morto ragazzino, figlio di fratelli, è emerso infatti dalla tomba manifestando numerose malformazioni congenite: piede equino, labbro leporino e una forma grave di scoliosi.
Vite esposta ai rischi della depressione da inbreeding
In genetica si chiama depressione da inbreeding e la vite è una specie particolarmente esposta ai suoi effetti. I biotipi selvatici sono dioici e allogami obbligati (si incrociano), le varietà domestiche hanno invece fiori ermafroditi (si incrociano pochissimo) e sono altamente eterozigoti, con una forte presenza di alleli recessivi sfavorevoli.
impollinazione del fiore di vite per incrocioÈ solo grazie ai vivaisti e alla loro attenzione nella selezione clonale se nei vitigni coltivati non emergono questi difetti congeniti, ma la strategia di affidarsi solo alla propagazione vegetativa mostra tutti i suoi limiti di fronte agli effetti del climate change e alla necessità di una rapida transizione ecologica. In attesa dello sviluppo delle nuove tecnologie di evoluzione assistita, l’ibridazione rimane la strada più efficace per il miglioramento genetico. La riproduzione gamica è la strategia messa a punto dalla natura per assicurare più resilienza alle specie. I tempi sono maturi per una “rivoluzione sessuale” anche per il genere Vitis.
Il via libera di Bruxelles per i resistenti nelle Doc
Se n’è accorta persino Bruxelles che nella riforma della Pac post 2023 ha concesso un’importante apertura ai vitigni resistenti dopo decenni di discriminazioni. Il Reg. 2021/2117, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Ue il 6 dicembre scorso, definisce infatti la prossima Organizzazione comune di mercato concedendo il via libera all’utilizzo di “varietà ottenute da incrocio tra Vitis vinifera e altre specie del genere Vitis” nelle denominazioni d’origine.
Le resistenze alla resistenza
Risorse che rischiano però di essere sabotate, soprattutto in Italia. La nostra abnorme burocrazia vitivinicola fa sì infatti che le varietà resistenti non possano essere impiegate nelle denominazioni nemmeno nelle Regioni dove sono già autorizzate perché espressamente vietato dal Testo Unico della vite e del vino (prima modifica da effettuare). Nel Registro nazionale sono già autorizzate 35 varietà resistenti ed entro l’anno potrebbe arrivare anche la prima Glera resistente, ma queste innovazioni sono per ora iscritte in un elenco a parte che ne inibisce l’utilizzo nelle doc (seconda modifica necessaria).
Molte Regioni continuano poi a fare “melina” sull’impianto di queste varietà, mostrando la necessità di riformare il sistema autorizzativo (terza modifica indispensabile).
Novelli fanatici della purezza genetica
C’è poi da superare le resistenze dei novelli fanatici della purezza genetica. Molti Consorzi sembrano infatti restii a chiedere modifiche ai disciplinari per preservare il “sangue” di vitigni ritenuti nobili. Ma prima di attribuire patenti di nobiltà è meglio tener conto dalla lezione della scucchia asburgica.
Doc e Docg sono le casate di alto lignaggio della nostra enologia: se non si aprono all’innovazione saranno travolte dalla storia (e dalla genetica).
Lorenzo TosiLorenzo Tosi




Una qualita che cresce

« La qualita e questione di tempo. Il tempo necessario
per capire qual e il vitigno resistente piu adatto per
ogni territorio di coltivazione e |lo stile di vinificazione
migliore per farlo esprimere al meglio. Alla fine di
questo percorso pero i risultati arrivano. Lo ha
dimostrato la 12 Rassegna dei vini Piwi organizzata
dalla Fondazione Mach di San Michele allAdige (Tn) il
2 dicembre 2021
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Una qualita che cresce/ i Punteggi

rl.,;;‘,;_..;“ “I° RASSEGNA CON VALUTAZIONE DEI VINI DA UVE PILZWIDERSTANDSFAHIG (PIWI).””

risutatiBianchi, Rossi, Orange, Spumanti e Frizzanti
1. - 2. . 3. . 4. . 5.

Lhkn.

Bianchi Orange RosSi Spumanti Frizzanti

88,00
87,00
86,00
85,00
84,00
83,00
82,00
81,00
80,00
79,00
78,00
77,00
76,00
75,00
74,00
73,00
72,00
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Note del presentatore
Note di presentazione
95 vini di 55 aziende


Una qualita che cresce/ Floreale-Fruttato

r;fh.;‘..;:_;p “|° RASSEGNA CON VALUTAZIONE DEI VINI DA UVE PILZWIDERSTANDSFAHIG (PIWI1).””

RISULTATE: Sentori olfattivi comuni

B floreale | fruttato fresco fruttato maturo | speziato
8
6
4
2
0 ———

Bianchi Orange Rossi Spumanti Frizzanti
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Note del presentatore
Note di presentazione
95 vini di 55 aziende


Una qualita che cresce/ Sentori anomali

“|° RASSEGNA CON VALUTAZIONE DEI VINI DA UVE PILZWIDERSTANDSFAHIG (PIWI).””

RISULTAT:Sentori olfattivi non comuni

B fenolico W foxy balsamico [ note evolutive
10
8
6
4
2 |_l
Dol o

Bianchi Orange Rossi Spumanti Frizzanti
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Note del presentatore
Note di presentazione
95 vini di 55 aziende


Una qualita che cresce/ Aromi

“|° RASSEGNA CON VALUTAZIONE DEI VINI DA UVE PILZWIDERSTANDSFAHIG (PIWI).””

RISULTATE: Aspettl degustativi
astringenza | amarezza B acidita [ sapidita

10

T—

Bianchi Orange Rossi Spumanti Frizzanti
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Note del presentatore
Note di presentazione
95 vini di 55 aziende


| Piwi meritano fiducia

«Etica ed estetica — secondo Luigi Moio, presidente Oiv —
devono andare di pari passo affinche anche i vitigni resistenti
possano avere un futuro luminoso, contribuendo all’esaltazione
del terroir attraverso un’enologia leggera, non invasiva».

«La metabolomica — sottolinea Fulvio Mattivi, UniTrento -
dimostra che non ci sono differenze analitiche significative in
grado di incidere sulla qualita organolettiche tra i vini ottenuti
da vitigni resistenti e quelli da varieta classiche».
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Note del presentatore
Note di presentazione
95 vini di 55 aziende


Il potere dell’'informazione «pro»

Semplicita, assertivita, identita chiara,

unicita, promessa di valore, fiducia.

fondazione banfi



Note del presentatore
Note di presentazione
La percezione non parte da zero ma da sottozero.
Avversione coalizzata vedi no vax; no nato ecc


Identita da costruire
Punti di forza dei vitigni resistenti:

Sostenibilita: riducono significativamente il
numero dei trattamenti fungicidi sia in

agricoltura convenzionale che biologica

Corrispondono alle aspettative delle istituzioni e

alle sensibilita dei consumatori st

fondazione banfi



Note del presentatore
Note di presentazione
Superbiologico. Chiave di legalità contro i fertilizzanti al rame. Ma dal’altra parte non dire che portano a zero trattamenti. Insetticidi sempre più necessari per diffusione flavescenza dorata. verità


Sostenibilita, una nicchia affollata
35 Scertified.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Superbiologico. Chiave di legalità contro i fertilizzanti al rame. Ma dal’altra parte non dire che portano a zero trattamenti. Insetticidi sempre più necessari per diffusione flavescenza dorata. verità


Apetta e fogliolina
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SISTEMA DI QUALITA NAZIONALE
PRODUZIONE INTEGRATA

fondazione banfi



Note del presentatore
Note di presentazione
Non serve inventarsi marchi nuovi ma conviene diventare punto di riferimento dei sistemi più forti affermati o sostenuti
Superbiologico. Superproduzione integrata. Chiave di legalità contro i fertilizzanti al rame. Ma dal’altra parte non dire che portano a zero trattamenti. Insetticidi sempre più necessari per diffusione flavescenza dorata. verità


Identita da costruire
Punti di forza dei vitigni resistenti:
« Territorio: rispondono alle ansie collegate a
una superficie vitata in aumento e inglobata nel

tessuto civile; consentono di svolgere senza

problemi I'attivita agrituristica offrend

un’immagine green del territorio

\
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Note del presentatore
Note di presentazione
La percezione non parte da zero ma da sottozero.
Avversione coalizzata vedi no vax; no nato ecc


La resilienza del vino

La sostenibilita ¢ marketing territoriale
che offre occasioni di crescita e di

conoscenza ad intere aree vitate

(servono scelte condivise a livello
territoriale, come quella di puntare sui

piwi)
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Note del presentatore
Note di presentazione
Unire sostenibilità e territorio è la chiave e i piwi hanno tutte le carte in regola per riuscire nell’obiettivo, se si esce da green wahing, sostainabilibubble


Identita da costruire
Punti di forza dei vitigni resistenti:
Innovazione: ricorre a nuove conoscenze €
strumenti scientifici di avanguardia (selezione
assistita e biotecnologie avanzate ecosostenibili)
rispondendo a difficolta tecniche come quelle

determinate dalla resistenza dei patogeni
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Note del presentatore
Note di presentazione
La percezione non parte da zero ma da sottozero.
Avversione coalizzata vedi no vax; no nato ecc


Identita da costruire
Punti di forza dei vitigni resistenti:
« Innovazione: il futuro del breeding della vite
sara a due marce: Nuove varieta da incroci

controllati utilizzabili anche in bio

* Vecchie varieta anche locali editate (genome

editing)
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Note del presentatore
Note di presentazione
La percezione non parte da zero ma da sottozero.
Avversione coalizzata vedi no vax; no nato ecc


Premium price e Value for money

Etichette con prezzi superiori alla media:

Vino bianco fermo ottenuto in Trentino da Solaris,

Bronner, Muscaris su Xtrawine a 21,75 € bottiglia

Vino bianco frizzante ancestrale (da Johanniter?) in val

di cembra a 16 euro callmewine, 17 su Tannico

Bianco fermo friulano 90% Soreli 10% Sauvignon

Kretos a 24 euro su Vineria Moderna

fondazione banfi



Note del presentatore
Note di presentazione
https://www.xtrawine.com/it/vini/vivalis-vino-piwi-white-rock-bianco-2021
https://www.tannico.it/vino-bianco-frizzante-zero-infinito-pojer-e-sandri.html
https://www.vineriamoderna.it/terre-di-ger/limine Terre di Ger


Premium price e Value for money

Sugli stessi siti di ecommerce vini di pari
categoria naturali o biodinamici (coraggiosi)

realizzano in media prezzi maggiori.
I piwi non fanno categoria

Marketing mix impegnativo

fondazione banfi



Note del presentatore
Note di presentazione
https://www.xtrawine.com/it/vini/vivalis-vino-piwi-white-rock-bianco-2021
https://www.tannico.it/vino-bianco-frizzante-zero-infinito-pojer-e-sandri.html
https://www.vineriamoderna.it/terre-di-ger/limine Terre di Ger
Terre di ger segmenta da sé il settore piwi con sei etichette a prezzi diversi


Identita da costruire
(Piwi or not, this is the question)

 PIWI e un acronimo che viene dal tedesco
pilzwiderstandfahig che significa “viti resistenti
ai funghi»

* Alcuni motivati produttori ed enologi stanno

creando interessanti esperienze di rete
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Note del presentatore
Note di presentazione
Niola Biasi



Varieta o territorio?

I vini varietali in Italia acchiappano poco

La chiave di valorizzazione e sempre la

piramide territoriale

I piwi crescono di qualita e reputazione
quando riescono a intrecciarsi con il

concetto di denominazione e terroir

fondazione banfi
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Note del presentatore
Note di presentazione
Finora cresciuti in territori marginali o nuovi



La partita decisiva

 E quella dell’inserimento dei resistenti nei
disciplinari delle Doc, come sta

succedendo 1in Francia.

* E qui che conviene sparare le migliori

cartucce anche nella comunicazione
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Note del presentatore
Note di presentazione
Anche solo come viitigni complementari per ora


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA


Note del presentatore
Note di presentazione
h


o,
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